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Alla c. a.:

Oggetto:

lproprietari:
Carra Anna
GemelliGuglielmo - lruzzi Marisa
GemelliStefano
G hid ini Silvia
Medici Fabrizia Schianchi Romano

Ufficio di Piano Comune di Concordia:
arch. Elisabetta Dotti
geom. Cla ra Bo rsatti
geom. Simona Simonini

Responsabili IUAV Piano di Ricostruzione:
prof. arch. Attilio Sa ntì
prof. arch. Maria Rosa Vìttadini

Osservazioni al Piano della Ricostruzione adottato con deliberazione di Consiglio
Comunale n. 29 del O9/04120t4, ai sensi dell'art. 13 della L.R. 16/12

UMI 34 (Foelio 36 mapp. 312, 313), Piazza della Repubblica 21, 25
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ESTRATTI PIANO DI RICOSTRUZIONE
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Esito deldanno da schede AeDES ( alla data ottobre 2013)
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UNITA MINIME DI INTERVENTO
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1.

L'Unità MÌnima di lntervento in oggetto, identificata al Foglio 36 mappali 3f2-313, è caratterizzata dalla

presenza di tre partì fondamentali e facilmente distinguibili, a cui si farà riferimento nel prosieguo delle

Osservazioni:

il mappale 313, demolito a seguito di Ordinanza Sindaco del 27lO9l2OI2 ptof.767 prot. gen. 10395

(edificio A);

il mappale 312 subb.4-5-6 (abitazioni),8 (B.C.N.C. ingresso comune) e 11 (negozio) e relative pertinenze,

demolito a seguito di Ordinanza Sindaco del O6l7Ll2O73 prot,263 prot. gen. 12653 (edificio B);

il mappale 312 sub. 10, corrispondente ad una autorimessa di pertinenza dÌ abitazione esterna alla UMl,

priva di danni da terremoto, avente esito di agibilità A, e perciò in nessun caso beneficiaria di Contributo

per la Ricostruzione (edificio Cl.
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CONCORDIA SULLA SECCHIA 36 312

DIùICSTPAZIOIiI GNAFICA OEi SUBALÍERN! ASSEGNAII

PIANO TERRA PIANO PRIMO

PIANO SECONDO PIANO TERZO SOTTOTETTO

ÉLABORATO PLANIMETFICO

Con Ia presente siamo a presentare le osservazìoni al Pìano della Ricostruzione alìa luce di alcune necessità

progettuali riscontrate in fase di progettazione preliminare e di esigenze della proprietà emerse durante gli

incontri con I'Ufficio di Pìano e i Responsabili IUAV.

Le osservazioni a seguìre riguarderanno in parte le Modalità di intervento previste con (P) - Prescrizione, e in

parte gli elaborati graficì allegati.

I

Sostiluisce il presenlB mod. ÉPl2 prot.

Annullalo e soslilùito óai mod. EPlz qtol.



(P) Rimodulazione della volumetria del compìesso dei fabbricati della UMI demoliti e tutt'ora esistenti
con riduzione della stessa e delocalizzazione dei volumi non qui ricostruiti.

ll progetto si propone di recuperare tutte le Unità lmmobìlìari costituenti gli edifici A e B prlma del sisma, non
essendo nelle intenzioni di alcuno dei proprietari di usufruire della delocalizzazione della propria
a b itazio ne/n egozio per motivi storico-famigliari, e logistici.

Osservazione 1. ln merito a questa Prescrizione, ferma restando la necessità di operare con una
Rimodulazione della volumetria, anche minima, al momento della Rìcostruzione, siamo a richiedere che la

"riduzione della stessa (volumetria) e delocalizzazione dei volumi non qui ricostruìti" sia rimossa dalle
Prescrizioni (aventi valore cogente) e inserita nelle lndicazioni progettuali, in quanto allo stato attuale delle
cose nessuno dei proprietari può accettare questa opzione senza mettere in atto altre e più complesse
valutazionl. Si propone pertanto la seguenle revisione:

(P) Rimodulazìone della volumetria del complesso dei fabbricati della UMI - demoliti e tutt'ora esisienti
(l) Riduzione della volumetria e delocalizzazione dei volumi non qui ricostruiti.

(P) Riallineamento del fronte est con il tracciato stradale.

Osservazione 2, ll progetto intende accogliere la proposta di riallineamento delfronte Est con il

tracciato stradale; tuttavia, poiché questa scelta presuppone un frazionamento e una compravendita di una
parte del BCNC al sub. 8, comune a tuttì ìproprietari del mappale 312, occorre assoggettare il

soddisfacimento di questo requisito al buon esito di tale acquisizione, che a tutt'ora non risulta completata.

Oss€rvazione 3. ln questa sede siamo a rìchiedere, come da planimetria allegata, che ìl nuovo fronte
est, quello dìrettamente prospiciente a Piazza della Repubblìca, sia edificabile fino al lìmìte della proprietà
(in confine), in modo da costituire quelsistema strada - portico, senza soluzione di continuìtà e senza
interposìzìone di marciapiedi o altri spazi di risulta, caratterizzante la tipologia nel Centro Storico. Si propone
pertanto la seguente revisione:

(P) Riallineamento del fronte est con il traccìato stradale, fatio salvo il diritto di rìcostruire nel sedime
preesistente ìn caso non vada a buon fine ì'acquisizione della porzione del sub. 8 coinvolta.

(P) Riduzione del volume dei locali ancora esistenti lungo via don Minzoni per portare la copertura al
livello della strada.

Osservazione 4. L'edificio C, (Foglio 36 mapp. 312 sub. 10) non è danneggiato e non è demolito e ha

esito Aedes A, quindi non beneficia di Contributo alla Ricostruzione ai sensi delle Ordinanze Commissariali.
Essendo una Unità Strutturale lndipendente e non pertinenziale per gli edifìcì A e B, sì richiede sia escluso

dalla UMI 34 o che comunque non siano prescritti interventi su questa parte.

Alla ìuce delle considerazioni effettuate al punto 2, si richiede che la Prescrizione sopra riportata "Riduzione
dei volumi dei locali ancora esìstenti lungo via Don Minzoni per portare la copertura a livello della strada"
sia rìmossa dal Piano.



(P) Ricostruzione architettonica delìa continuità del fronte Ovest su via don Minzoni con un corpo
edificato, anche come parcheggìo pedinenziale, o con elemento murario, con divieto di chiusure
mediante serrande metalliche

Osservazione 5. ln continuità con quanto osservato prece de nte me nte, ai punti 3 e 4, si rìchìeste che la
Prescrizione " Ricostruzione architettonica della continuità del fronte Ovest su via don Mìnzoni..." sia

riportata a livello di IndicazÌone, in quanto si riconosce Ia rilevanza progettuale e urbanistica di tale istanza,
ma, allo stato attuale, la non disponibililà di Contributì per la Ricostruzìone per aree esterne e per il corpo di
fabbrica C non permette ai proprietari delle altre UU.ll. di intervenire su questa parte. Si sottolinea
comunque che si terrà in considerazione I'indicazione neìla redazione del progetto.

(P) Modellazione deì terreno con mantenìmento del collegamento pedonale tra via don Minzoni e
Piazza della Repubbl ica.

Osservazione 6. Alla luce della non disponibiltà di Contributi per la Ricostruzione per le aree esterne e

le recinzioni, si richiede che la Prescrizione sia declassata ad lndicazione. Siamo a sottolineare che il
collegamento pedonale esistente (scala esterna), poìché non sussiste sulla Proprietà Privata, non sarà
oggetto di alcuna modifica.

(P) Ridefinizione delìa forma della corte aperta su Piazza della Repubblica.

Osservazione 7. llfronte dell'edificio da ricostruire sarà mantenuto in linea con queìlo preesistente per
ragioni progettuall, e il corpo C non sarà modiflcato, pertanto non sarà possibile modificare la forma della
piccola corte.

Siamo tuttavia a sottolineare che la qualità dello spazio pubblico, fondamentale in questo punto di
particolare completamento dell'assetto urbano del centro storico, sarà comunque migliorata con
I'introduzione del portico di uso pubblico, che produrrà una certa compenetrazione deglispazi pubblici e

privati, nonché una relazione più consistente fra interno ed esterno dell'edìficio. Quanto appena enunciato
non va ad inficiare, anzi si pone inoltre in consonanza con quanto espresso nell'lndicazione che segue nel
Pia no di Ricostruzione:

(l) Apertura del piano terra verso la Piazza e la corte, per mettere in comunicazione funzionale e visiva
gli spazi interni e quelli esterni.

Osservazione 8. Si rileva che il calcolo del volume del Nuovo Assetto (Progetto) è stato costruito su

altezze che possiamo classificare come convenzionali (m 4 per il p. terra, m 3 per ipiani superiori e m 1,5 per
il sottotetto); siamo a segnalare che in fase progettuale sarà necessario realizzare altezze di interpiano
differenti, poiché si intende conseguire un livello alto di prestazione energetica, nonché realizzare altezze
interne conforml a lle richieste del RUE (le altezze dello slato difatto pre-sisma erano inferiori ai requisiti
minìmi, caratteristica comune a molti edìfici storìci).

Le altezze interpiano previste saranno a pprossimativamente di m 3,50 per il piano terra, m 3,20 per i piani

inlermedie variabili per isottotetti, a seconda che sìano o meno abitabilì. Di conseguenza, anche il volume
dell'intero fabbricato sarà differente da quanto previsto dal Piano.

Siamo dunque a richiedere, qualora sia necessaria, una modìfica di taìi indici allo scopo di non penalizzare un
progetto rispettoso delle preesistenze e dei requisiti richiesti dalla normativa nazionale urbanistica ed

energetica in vigore.



Osservazione 9. ln ultima istanza, in questa sede siamo ad segnalare che riteniamo opportuno che nel
Piano di Ricostruzione venga specificato che, nel caso in cui I'iter progettuale incontri ostacoli non superabili,
il diritto dei proprietari a ricostruire nel sedime dell'edificio demolito permane ìn ogni caso, come
ampiamente prevìsto dalle Norme sovraordinate.

Per maggiore chiarezza si rimanda agli elaborati grafìci allegati.

piano terra

SEDIME EDIFICIO DEMOLITO

u.M.t.

OSSE RVAZìONI

sezione di progetto
INDICATIVA
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ll tecnico inca ricato
Arch. Manuele Gasparin i


